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BOSNIA. Il ministro degli Esteri ribadisce: finora nessuna richiesta 
Zagabria per un impegno Nato, veto di Belgrado ai turchi 

W I CASCHI BLU IN BOSNIA 

Q Bibace Velila Kladnsa 
Francia: 1.300 
Malesia: 250 

£ | ) Tuzla e Vares 
Paesi nordici: 800 

Q > Kiseljak 
Quartier generale dei 
Caschi Blu 

Q ) Sarajevo . 
Francia: 2.200 
Egitto: 400 
Ucraina: 400 
Russia: 300 

GBAPH1C NEWS • PSG Infograph 

«All'Italia solo compiti logistici» 
Andreatta rivela la soluzione al vaglio dell'Orni 
Il ministro degli Esteri Andreatta ammette che al Palaz
zo di Vetro si continua a parlare dell'invio di soldati ita
liani in Bosnia. Ma rivela: il nostro impegno avverrebbe 
«piuttosto nel campo logistico che in quello militare». 
Per il momento nessuna richiesta ufficiale al governo 
italiano. A Trieste i ministri degli Esteri dell'Iniziativa 
centro europea approvano un documento di appoggio 
agli accordi di Washington tra croati e musulmani. 

VICHI DE MARCHI 
• L'Italia come ultima risorsa di 
fronte a! rifiuto di altri paesi di raf
forzare i propri contingenti in Bo
snia. La Gran Bretagna vorrebbe 1 
soldati italiani tra i caschi blu, ma '-
solo come supporto logistico, non ' 
con compiti militari, di interposi
zione, precisa il ministro degli Este
ri Andreatta. Anche il mediatore 
dell'Orni per l'ex Jugoslavia. Thro-
vald Stoltenbcrg, ammette che al 
Palazzo di Vetro si continua a par
lare di Bosnia e di Italia Ma nessu
no ha ancora deciso come trovare 
quei quasi 11 000 uomini che l'O-
nu chiede insistcmentc per garan
tire la tregua Nessuna richiesta uf
ficiale al governo di Roma, per il 
momento Ma la vicenda del coin
volgimelo italiano in Bosnia con
tinua a far discutere. «Non e mia la 

responsabilità ma del governo» Il 
ministro degli Esteri Andreatta pas
sa la mano e indica nell'esecutivo 
la sede di ogni decisione. «Se l'Ita
lia sia disponibile a partecipare ad 
operazioni nell'ex Jugoslavia pri
ma della pace o successivamente 
questo è argomento che il governo 
dovrà prendere in considerazio
ne», ha detto il capo della diploma
zia a conclusione dei due giorni di 
lavori dell'Iniziativa Centro euro
pea (luce) E ha aggiunto, «non 
esiste nessuna domanda ufficiale 
dell'Oriu per una partecipazione 
italiana in Bosnia». Ma anche se 
nulla, ufficialmente, si muove il mi
nistro Andreatta ha tenuto a pun
tualizzare la sua posizione che e 
parsa, l'altro ieri a molti, eccessi
vamente «disponibile» ad un invio, 
quasi automatico, degli italiani in 

Bosnia Sempre che il segretario 
generale ili. Il Oi u lo Avjui 

Nessuna pregiudiziale 
L altro ieri, Andreatta, aveva ri

cordato la decisione parlamentare 
del 92 di mandare 1 700 soldati 
nei Balcani aveva parlato di una 
posizione dell'Italia «non precon
cetto' Ieri ha precisato che con 
quelle date e con quei numeri si 
voleva riferire «solo ad un fatto sto
rico precedente e cioè ad una de
cisione presa dal parlamcn'o nel
l'agosto del '92 con un'offerta di 
1 700 uomini suggerita dal governo 
Amato e dal ministro Colombo» 
Offerta e suggerimenti cassati, a 
suo tempo, dal Palazzo di Vetro 
che, in quell'occasione, aveva riba
dito alcuni principi guida nell'«as-
semblaggio» degli uomini per il 
•peace keeping» o il «peace enfor-
cing» Per raggiungere o difendere 
la pace meglio non ricorrere a pae
si confinanti o poco 'graditi» alle 
parti in conflitto Ancor più se que
sti, come l'Italia, sono ex occupan
ti In base a queste motivazioni le 
disponibilità di Italia (e Turchia) 
erano state riposte in un cassetto 
Oggi, nonostante l'Onu non abbia 
abdicato a questi criteri-guida, 
Gran Bretagna, ma cache Francia 
o Usa che siedono al Consiglio di 
Sicurezza, hanno rispolverato la 
vecchia disponibilità italiana Più 

per superare l'impasse del proprio 
nlitiiu di mandare truppi aggiunti 
ve o nuove nella ex Jugoslavia che 
per una .revisione meditata su co
me fare il 'peace keeping» Non a 
caso il suggerimento di Londra al-
l'Onu di rafforzare i contingenti in 
Bosnia includendo italiani e turchi 
- lo ha rivelato Andreatta in visita 
alle comunità italiane a Capodi-
stna - «si muove nel campo logisti
co piuttosto che in quello militare 
L'Italia oltre al supporto logistico 
fornito «a distanza» con I utilizzo 
delle sue basi andrebbe, con 
uguali compiti, nei Balcani «Piutto
sto il problema in Italia e se l'im
piego di truppe debba avvenire in 
ambito Nato o in quello delle Na
zioni Unite poiché la scolta dell'u
na o dell'altra alternativa comporta 
- ha concluso Andreatta - un di
verso tipo di impegno» 

Le ipotesi serba e croata 
Per la prima ipotesi propende il 

ministro degli Esteri croato, Mate 
Grame Quanto ai serbi, secondo la 
Farnesina, la presenza «indigesta» 
sarebbe quella dei lurchi e non 
quella degli italiani Mentre i mini
stri degli Èsteri di Bosnia e Slovenia 
avrebbero dato già il benvenuto 
agli italiani con le bandiere Onu o 
Nato E mentre Roma attende co
municazioni dal Palazzo di Vetro, 
rimane in sospeso la domanda di 

come eventualmente una tale de
lio della campagna elettorale e 
con il Parlamento smobilitato Ma 
il responsabile della Farnesina si 
appella al senso di responsabilità e 
spera che si possano prendere de
cisioni che investono i rapporti in
ternazionali «anche durante la 
campagna elettorale» 

Di Bosnia e dell'ex .Iugoslavia 
hanno parlato anche i dieci mini
stri degli Esteri aderenti all'Iniziati
va Centro europea, riuniti a Trieste 
sotto la presidenza italiana Si trat
ta di Austria, Bosnia-Erzegovina, 
Croazia, Repubblica ceca Unghe
ria e\ Repubblica iugoslava di Ma
cedonia Polonia. Slovacchia, Slo
venia oltre all'Italia Nel documen
to tinaie i dieci hanno definito «un 
passo estremamente positivo» gli 
accordi firmati a Washington tra 
croati e musulmani sull'ipotesi fe
derativa in Bosnia che dovrebbero 
essere ratificati il 15 marzo «Il pn-
mo gradino- secondo 1 Italia - per 
armare ad una Confederazione tra 
Bosnia e Croazia» A Trieste I luce 
ha anche deciso di mandare pro
pri osservatori in Bosnia per racco
gliere informazioni sui bisogni ali
mentari e sanitari della popolazio
ne Da Trieste Andreatta si e poi 
spostato a Capodistna per incon
trare la comunitj italiana nell'Istria 
slovena e croata 

'.' v ."**.'. * .. Per il ministro Fabbri l'invio di un contingente italiano per ora è un'ipotesi teorica 

«Quando ce lo chiederanno, decideremo» 
«La decisione di inviare un contigente italiano nella ex 
Jugoslavia non è in gestazione, al momento". Lo dice in 
un'intervista all'Unità il ministro della Difesa Fabio Fab
bri. Il quale,*subito, dopo aggiunge: «L'Onu tuttavia ha 
un forte bisogno di rafforzare la presenza dei caschi 
blu». Sarà, decisivo, allora l'atteggiamento delle fazioni 
in conflitto. «Andremo solo se tutti sono d'accordo». Ma, 
per ora, nulla è stato deciso, neppure in via preliminare. 

MAURO 

m ROMA Allora, signor ministro, 
manderemo i nostri caschi blu nel
la ex jugoslavi a? 
Guardi, lo confermo- al momento 
non c'è nessuna richiesta delle 
Nazioni Unite in questo senso 
Posso dire ancora di più e cioè 
che la posizione dell'Onu che e 
sfavorevole alla partecipazione di 
truppe di paesi confinanti, non e 
affatto mutata. -•- . 

Insomma, al Palazzo di vetro non 
si sta discutendo in queste ore 
di Italia si, Italia no. E cosi? 

MONTALI 
Esattamente. Al tempo stesso, pe
rò, e questo nessuno lo nega, c'è 
obiettivamente un esigenza di 
rafforzamento dei caschi blu in 
tutto il territorio della ex Jugosla
via E, dunque, se ci troveremo in 
presenza di una richiesta delle 
Nazioni Unite, il governo nella 
sua collegialità la valuterà con se
renità e con tutta la ponderatezza 
che il caso impone, tenendo con
to di tutti gli aspetti della situazio
ne Per esempio, si dovrà pur te
nere in debito conto che l'Italia 

ospita le basi aeree dalle quali 
son partiti i caccia amencaru che 
hanno abbattuto lunedi scorso i 
quattro bombardieri a Banja Lu-
ka 

E qusl è la condizione essenzia
le, a suo giudizio, che si dovrà 
realizzare affinchè ci possa es
sere un contingente italiano? 

Direi che la prima cosa da verifi
care e l'atteggiamento dei belli
geranti, delle fazioni in conflitto 
La domanda da farsi e da fare lo
ro e la seguente cosa ne pensate 

di un'eventuale presenza italia
na'' lo ricordo perfettamente che 
nel 1992 i serbi non furono affatto 
d'accordo Questo natutalmcnte 
non vuol dire che oggi ci sia un 
atteggiamento di pregiudiziale 
ostilità di ipotesi di nostra presen
za Noi stiamo facendo la nostra 
parte assicurando il sostegno lo
gistico e operativo a tutte le ope
razioni in partenza veiso la ex Ju
goslavia 

Noi comunque saremmo pron
t i 

Le forze armate italiane hanno 
dimostrato in Mozambico e in So
malia di essere ben in grado di 
svolgere con professionalità com
piti di «peace keeping» e di «pea
ce enforcing> e anche di soccorso 
umanitario Questi lo sanno tutti 

Sta dicendo per caso che l'eser
cito è stato già allertato? 

Ma, per I amor di Dio Nessuno e 
stato messo in stato d'allarme 

Quindi, tecnicamente, non è sta
to neppure discusso in via preti-

Si deve partire o no? 
Il mondo politico 
si divide ed aspetta 
Caschi blu italiani inviati in Bosnia? Grande attenzione 
dei politici italiani per questa proposta che potrebbe ar
rivare dall'Onu. Ma mentre Boniver e Ripa di Meana 
esprimono un parere decisamente negativo, Fini, For
migoni, Adornato, Maroni, Zanone sono favorevoli. 
Fassino per il Pds chiede che prima di inviare il contin
gente italiano ci sia il consenso preventivo di tutte le co
munità etniche che vivono in Bosnia. 

ROSANNA LAMPUCNANI 
m ROMA L'ipotesi dell utilizzo dei 
caschi blu italiani in Bosnia sta su
scitando molto rumore nel mondo 
politico, impegnato nell'infuocata 
campagna elettorale Da parte di 
tutti c'è la consapevolezza della 
gravità della situazione nell'ex Ju
goslavia e del ruolo che potrebbe 
svolgere l'Italia per raggiungere la 
pace Ma accanto a questi elemen
ti si sottolinea anche la delicatezza 
della situazione Da un lato, infatti, 
e e la cosiddetta clausola dei paesi 
confinanti, posta dalla stessa Onu, 
secondo cui non si devono utiliz
zare i caschi blu degli Stati confi
nanti ai team di guèrra Dall'altro 
lato ci sono valutazioni storiche 
che suggerirebbero il non impiego 
delle forze italiane Neil ultima 
guerra le truppe fasciste italiane e 
quelle naziste tedesche combatte
rono da invasori nel territono del
l'ex Jugoslavia mettendo a fuoco e ' 
fiamme interi villaggi e il ricordo di 
queste atrocità in parte della popo
lazione slava non e stato ancora 
superato Preoccupati proprio di 
questo sono nettamente contrari 
ali impiego dei caschi blu Marghe
rita Boniver e Carlo Ripa di Meana 
L esponente della Federazione so
cialisti italiani ritiene estremamen-
', pTK olrmo I 'ntpp. Pi l lo H''l ( rin 
tingente italiano Non si tratta di ti
rarsi indietro nell'impegno per la 
pace - aggiunge Boniver - anche 
perche l'Italia sta già facendo la 
sua parte, mettendo a disposizione 
basi aeree». Il portavoce dei verdi, 
paventa un nnfocolamento 'del 
peggior nazionalismo locale, of-
liendo argomenti, motivi irraziona
li e benzina ali incendio che già di
vampa, senza dimenticare i con
tenziosi che il trattato di Osimo ha 
lasciato ancora aperti» E suggeri
sce di accrescere l'impegno italia
no nel campo «dell'assistenza 
umanitaria, di supporto logistico» 

Dalle altre forze politiche invece 
arrivano assenso o attenzione per 
la proposta Piero Fassino, del Pds 
ricorda che è necessario un netto 
rafforzamnento della presenza dei 
caschi blu <per mantenere la fragi
le tregua di Saraievo e per esten
derla progressivamente a tutta la 
Bosnia» Quindi conclude, se oggi 
le Nazioni Unite ritengono supera
ta la clausola della contiguità terri
toriale devono essere loro a fare ri
chiesta ufficiale ali Italia perché in
vìi il suo contingente, ma previo 
«consenso di tutte le comunità che 
vivono in Bosnia» Sull'altro fronte 
dello schieramento politico anche 
Gianfranco Fini, coordinatore di 
Alleanza nazionale, ritiene indi-

Piero Fassino 

spensabile <l cphcito gradimento 
da parte dei belligeranti» prima 
dell'invio dei caschi blu italiani che 
devono essere impiegati «tassativa
mente nell'ambito di una missione 
esclusivamente umanitana e di pa
ce» 

Preoccupato per il ruolo che po
trebbe svolgere il nostro contin
gente e Valerio Zanone, candidato 
nelle liste del Patto Italia. L'ex mini
stro liberale ricorda le incompren
sioni che si registrarono nel corso 
della missione in Somalia tra le 
* I U | i | l t u l i U~H i I si. ^uM L|K> v IH 

rale dell'Onu Per questo conclu
de, sarebbe preferibile che «I in
quadramento dell intervento italia
no in Bosnia avvenisse nella corni
ce della Nato' Diversamente da 
Zanone, Roberto Formigoni per i 
poolan valuta [xjsitivamente il ruo
lo svolto dall Italia nelle vicende 
somale 'Abbiamo dimostrato più 
saggezza e lungimiranza di tanti in 
quella occasione persino più del 
segretario dell Onu e del coman
dante delle forze onu Per questo 
ritengo che se ci sarà una nehiesta 
delle Nazioni Unite l'Italia deve 
mettere a disposizione il suo con
tingente per garantire la pace» For
migoni ricorda anche che nell'ago
sto" del 92 a larga maggioranza il 
parlamento si pronunciò a favore 
dell'utilizzo dei caschi blu italiani 
in Bosnia «L'unico accorgimento 
da seguire sarebbe quello di dislo
care i nostn uomini in certi punti e 
non in altri, per non creare proble
mi alle popolazioni italiane li resi
denti» In ogni caso, precisa il leghi
sta Roberto Maroni. la decisione 
dell'invio dei caschi blu deve esse
re presa convocando le Camere E 
conclude Ferdinando Adomato, 
portavoce di Alleanza democrati
ca dopo un attenta valutazione, 
anche storica, sull utilità del coin
volgimento italiano. 

minare o teorica le scelte even
tuali da compiere: quali corpi 
spedire, I comandi, le armi ecce
tera? 

No in nessun modo Non ne esi
stono le condizioni E poi fare 
una discussione di questo tipo, 
sarebbe come dare un segno del 
fatto che noi vogliamo andare a 
prescindere dalle esigenze del-
I Onu Guardi sono completa
mente d accoido con la dichiara
zione di Piero Fassino la decisio
ne eli inviare contigenti italiani in 
Bosnia non può dipendere sol
tanto (id una decisione unilatera
le dell Italia 

In conclusione, slamo molto al 
di qua, dunque, da un'Ipotesi 
concreta di inviare i nostri solda
ti In Bosnia o comunque nella ex 
Jugoslavia. 

Ripeto, la decisione non e in ge
sta/ione E tuttavia, le Nazioni 
Unite hanno un esigenza forte di 
[afforzare i loro contigenti di pa
ce Aspettiamo serenamente 
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